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Il criterio dell'intransigenza, recentemente 
affermato nell 'ordinamento del Partito, do-
vrebbe essere applicato con uno scrupolo 
assoluto nella scelta di tu t te le delegazioni 
italiane nei convégni e negli scambi inter-
nazionali di cultura. 

Tutta la nostra preoccupazione all'in-
terno dovrebbe portarsi sulla revisione del-
l'indirizzo culturale a ciò che l'idea fascista 
compenetri di se il pensiero nazionale. 

Onorevoli camerati, ho finito. La mia 
conclusione ha un po' il senso ermetico rin-
chiuso nel motto « alere flammam ». Alimen-
tiamo la fiamma dell'idea fascista, svolgia-
mola nello spirito del popolo, forgiamo al 
fuoco di essa le energie ataviche ed aspet-
tiamo il momento in cui l 'Italia possa rive-
larsi all 'Europa come una terra di anime 
ardenti piene di germi di vita. (Applausi-
Congratulazioni). . 

PRESIDENTE. Ha facoltà' di parlare 
l'onorevole camerata Baragiola. 

BARAGIOLA. Intendo di richiamare la 
attenzione della Camera su un argomento 
che in questi ultimi tempi suscita ed ha gli 
onori di un insolito interessamento da parte 
del Paese e che pure non ha avuto fin qui 
mai nel Parlamento le cure di un 'ampia 
discussione per quanto non sieno mancati 
autorevoli richiami, appassionati accenni e 
lirici accenti. Credo che sarebbe per me su-
perfluo dare un titolo all'argomento che po-
trebbe essere: « L'Africa nei riflessi dei nostri 
bisogni economici, delle nostre possibilità e 
necessità di espansione, del nostro avvenire 
e del nostro prestigio politico ». Materia, 
come vedete, vasta, complessa e multiforme. 

So che non è possibile, nè mi propongo 
non dico di analizzare, ma neppure di pro-
spettare tut te le facce del poliedrico problema. 

Quello che sto per dirvi penso sarà però 
sufficiente a determinare un interessamento, 
a stabilire dei punti e forse anche a rettificare 
delle opinioni e dei metodi sì da giovare alla 
sua impostazione, a misurarne il valore e 
avviarlo alla soluzione. 

Che le mie parole saranno aderenti alla 
realtà sta a garanzia il fat to che esse sono 
principalmente il f rut to di una osservazione 
Personale diretta e recente. 

La biblioteca delle mie maggiori consul-
tazioni sull'argomento è una linea non a 
caso tracciata tra l'Oceano Atlantico e quello 
Indiano lungo e attraverso l'equatore. Vi 
ho trovato dei capitoli interessanti, degli 
utili ammaestramenti, elementi di analisi, 
di raffronto e di studio. Dalla loro conoscenza 
e valutazione traggono principalmente origine 

il contenuto del mio discorso e le sue con-
clusioni. 

È necessario che ci poniamo subito due 
interrogativi. 

Primo: « Ha l'Africa l ' importanza vasta 
che molti oggi concordano nel riconoscerle ? 
Può essere elemento fondamentale di nuovi 
assetti e nuove fortune, determinare azioni 
politiche e conclusioni storiche profonde ? ». 

Secondo: « Quali sono le principali ragioni 
che determinano l 'attuale maggiore interesse 
verso l'Africa ? ». 

Va da sè che i due interrogativi sono 
strettamente' legati fra di loro e in funzione 
uno dell'altro. 

Al primo si deve rispondere in modo 
categoricamente affermativo se si pensa al-
l 'avidità con le quali le Nazioni contendono 
o rivendicano il dominio dei territori, alle 
ripercussioni che tali contese hanno nei rap-
porti fra i popoli e sui loro atteggiamenti po-
litici: se si tiene presente il generale movimento 
di penetrazione, la gara per la creazione e 
l 'accaparramento dei mercati le larghe e pro-
fonde organizzazioni che muovono alla con-
quista delle coscienze con le opere missionarie 
e le sottili penetrazioni delle sette e dei movi-
menti politici, le schiere di scienziati e di 
tecnici rivolti alla scoperta e allo studio dei 
tesori, delle risorse, del loro sfruttamento e 
della loro organizzazione, il sospetto e "la 
diffidenza che qualsiasi gesto o iniziativa 
pur modesta e individuale suscita. 

Anche prescindendo dall'Africa mediter-
ranea che per le storiche interferenze e 
il secolare ' contatto con la vita europea 
è già strettamente legata a noi e presente 
alla nostra osservazione, tut to il continente è 
oggetto d'iniziative e di fervore di opere o di 
progetti grandiosi che fanno intravedere svi-
luppi rapidissimi, la cui portata va al di là 
delle possibilità di giudizio e di misurazione. 

All'intraprendenza degli uomini la natura 
viene incontro con i suoi tesori più preziosi. 
Dopo le miniere e i giacimenti dei territori 
del Sud Africa che hanno determinato le 
ben note fortune di quelle contrade, si schiu-
dono nuove immense ricchezze della Rhodesia, 
del Katanga, del Tanganika e quelle più re-
centemente individuate dell'Urundi Ruanda. 

Quasi sempre dove l'uomo fruga nelle 
viscere della terra scopre dei tesori, quando 
non li incontra alla superfìcie. 

Se nella ricchezza mineraria l'Africa lascia 
credere di avviarsi verso un primato, non 
meno lusinghiere si presentano le prospet-
tive agricole. 
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